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IL CASO

«Come sempre il Comune concede
un servizio all’esterno, poi non con-
trolla il contratto che ha sottoscrit-
to». Così Valentina Pococacio, consi-
gliere comunale del M5s, conclude
la lunga conferenza stampa che si è
tenuta ieri pomeriggio per presenta-
re la relazione della Commissione
controllo e garanzia sul sistemamu-
seale Caos. Un documento di 12 pagi-
ne nel quale vengono elencati punto
per punto i temi trattati nel corso
delle sette sedute che si sono svolte
dal 22 febbraio al 22 settembre. Con
l’occasione sono stati resi noti anche
idati pubblicati dal ComunediTerni
per quanto riguarda l’utilizzo degli
spazimuseali: a luglio 27paganti, ad
agosto 0, a settembre 5 e ottobre 46,
mentre per quanto riguarda gli scon-
trini battuti dal bar del museo il
trend è diametralmente opposto: lu-
glio876, agosto626, settembre2.081
e ottobre 1.670. «Sembra che invece
di essere un bar ad integrazione del
museo, sia l’esatto contrario», chio-
saPasculli.

I NODI DA SCIOGLIERE
Tra i nodi da sciogliere, particolare
attenzione è stata posta alla questio-
nedei contenziosi nonancora risolti
tra la capofila dell’Ati (Civita) che si
è aggiudicata l’appalto (circa 3milio-
ni di euro in 5 anni) e le partecipate
del Comune: Asm e Sii. Per quanto
riguarda i rifiuti il braccio di ferro ri-
guarda il pagamento della Tari: da
una cifra iniziale di 80mila euro l’im-
porto conteso è sceso a 48 mila.
«Asm - si legge nella relazione - sta
procedendo con la riscossione coat-
tiva verso Civita». Più complicato
del previsto il contenzioso con la Sii
per quanto riguarda il pagamento di
una maxi bolletta da 49mila euro, a
causa della rottura di una tubatura.
Anche Civita, dal canto suo, rivendi-
cadei soldi da incassare dalComune
per lavori fatti all’Anfiteatro e per
l’allestimento della mostra di Pier-
matteo d’Amelia. Occhi puntati an-
che sulla vicenda della canna fuma-

ria del Fat, il bar che si trova all’in-
terno del Caos. «La canna fumaria -
spiegaFedericoPasculli - c’èmanon
è a norma. Sarà sostituita utilizzan-
do dei fondi regionali ma l’interven-
to si è bloccato per via di un conten-
zioso con il condominio». Altre que-
stioni finite sotto la lente della Com-
missione riguardano i temi della si-
curezza, in particolare il Cpi (Certifi-
cato prevenzione antincendio) e la
copertura assicurativa. «Il Cpi - ag-
giunge Pasculli - è stato effettiva-
mente rilasciato solo a giugno del
2016, ma la struttura è aperta da an-
ni. Ad oggi, inoltre, non c’è un’assi-
curazione a garanzia delle opere
d’arte». «Sia chiaro - dice la Pococa-
cioper evitare reazioni pretestuose -
non è una questione solo di gestione
culturale, ma stabilire se viene ri-

spettato o meno il contratto sotto-
scritto per la gestione degli spazi cul-
turali».

LE REAZIONI
Daparte dell’Ati che gestisce gli spa-
zi museali del Comune nessuna rea-
zione. «Devo capire bene quali sono
i temi sollevati perché ci sono vari
soggetti deputati a rispondere. Per
quanto riguarda la canna fumaria
posso dire che l’iter è molto più
avanti rispetto al contenzioso con il
condominio e comunque operiamo
nel rispetto della legge», dice Linda
Di Pietro di Indisciplinarte. «Prima
di replicare - commenta LuigiMam-
moccio di Civita - devo leggere la re-
lazione».

SergioCapotosti
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Giàbloccatoa fineottobre
dall’emergenzaterremoto,
sonostati questavoltamotividi
salutead impedireaLorenzo
Guerini, vicesegretariodelPd,
di venireaTernipersostenere
leragionidel “Sì” invistadel
referendumcostituzionaledi
domenica.La suapresenzaera
prevista ieripomeriggio
all’iniziativaorganizzatadai
democraticiall’hotel
Valentino,un incontrocheha
visto invece l’interventodel
deputatoErnestoCarbone,
anche luimembrodella
segreterianazionaledel
partito. Il parlamentare,
confutandounaperunaalcune
delle tesi sostenute inquesta
campagnareferendariada
colorochebocciano la riforma,
èparsoconvinto inmerito
all’esitodel voto: «Vincerà il sì»,
hadettoachigliha chiestodi
fareprevisioni, sottolineando

chedal5dicembre l’Italia sarà
quindi«unPaesepiùmoderno,
piùgiusto,più semplicee
sicuramentemeno
costoso». «Domenicanon
andremoavotareper il
GovernooperRenzi, voteremo
perunreferendumeil suo
quesito -haspiegato - elimina il
bicameralismoparitario, taglia
i costi e ipostidellapoliticaed
eliminagli enti inutili come il
Cnel, cheècostatounmiliardo
dieuroenonhaprodottonulla
finora.Epoi lariforma

permettedi rivedere i rapporti
tra loStatoe leRegioni,
creandopiùgiustiziaepiù
equità».All’evento -davanti
allaplateadi rappresentanti
istituzionali emilitantidel
partito -è intervenuto lostato
maggioredelPd locale, dalla
presidentedellaRegione
CatiusciaMarinial sindaco
LeopoldoDiGirolamo,dal
segretarioprovincialedelPd
CarloEmanueleTrappolinoa
quellocomunaleJonathan
Monti. «Queste iniziative -ha
detto inparticolareTrappolino
durante il suo intervento
introduttivo -hannouna
doppiavalenza,perché
servonoancheadareun
sostegnoconcretoall’azione
chesindacoegiuntastanno
portandoavantiper il governo
dellanostracittà».

Fe. Lib.
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Referendum, salta l’incontro con Guerini
«Motivi di salute». Al suo posto Carbone

DOPO IL CONVEGNO
DI OTTOBRE
RIMANDATO A CAUSA
DEL TERREMOTO
IERI UN ALTRO STOP
PER IL VICE SEGRETARIO

«DOMENICA
NON ANDREMO
A VOTARE PER RENZI
MA PER TAGLIARE
I COSTI DELLA POLITICA
E GLI ENTI INUTILI»

In alto
Di Girolamo
con
la presidente
Marini
e Trappolino
A sinistra
il deputato
Carbone

`Resa nota la relazione della Commissione controllo e garanzia
«Il punto non è tanto l’offerta culturale ma il rispetto del bando»

Caos, affondo del M5s
«La gestione è un flop
fa risultati solo il bar»

L’INTERVENTO

L’associazione culturale “L’Astro-
labio” è scesa in campo insieme
agli abitanti di Collescipoli con
unaserie di interventi per «ridare
dignità all’antico borgo».

«Già da un anno ci siamo resi con-
to di quanto i Collescipolani ama-
no il loro paese - scrive Giuseppe
Rogari, dell’associazione - veden-
do alcuni residenti murare i ciot-
toli dei marciapiedi o tappare le
buche sull’asfalto pigmentato, or-
mai distrutto dal traffico veicola-
re. La nostra Associazione veden-
do tanta energia ha voluto lancia-
re un’iniziativa aperta a tutti i vo-
lontari che vogliono un paesemi-
gliore: “il sabatodel villaggio”».

Un progetto è rivolto a rivalutare
alcuni aspetti del paesenascosti o
lasciati al più completo abbando-
no: «L’iniziativa è stata possibile
in quanto la quasi totalità deima-
teriali - dice anora Rogari - sono
stati pagati dalla nostra associa-
zione, ma alcuni cittadini (com-
presi i volontari), il centro sociale
Collescipoli e il negozio Arti e Co-
lori, hanno contribuito conmate-

riali e mezzi economici. I lavori
hanno interessato tutto il borgo e
coinvolto dieci volontari, che tut-
ti i sabato mattina per un mese
hanno effettuato opere che atten-
devanodaanni una risposta».
Leprima iniziativaha interessato
il consolidamento ed il restauro
della copertura in legno
dell’ascensore. La struttura li-
gneadivenuta fatiscente, vedeva
quotidianamente i bambini del
borgo giocare, ma mettendo a ri-
schio la loro incolumità. Oltre a
trattare e consolidare la struttu-
ra, è stato provveduto a mettere
una rete per impedire che si po-
tesse accedere sopra il tetto.
«Con il primo intervento abbia-
mo anche trattato con impre-
gnante tutte le panchine del bor-
go e ripulito il portone di palazzo
Catucci - continua Rogari - , che

attendeva dal 1995 una mano di
impregnante». Il secondo sabato
di volontariato, ha interessato la
pulizia e la verniciatura della fon-
tana di piazza Risorgimento e di
tutte le fontanelle in ghisa dell’ex
Saffat ( rarità di archeologia indu-
striale risalenti al 1902). L’opera
dei volontari ha consentito anche
l’eliminazione delle erbacce che
infestavano tutto l’ingresso di
porta Ternana (35 sacchi) e di
porta Nova contestualmente è
stata anche verniciata tutta la rin-
ghiera dell’accesso al borgo . Un’
altro “sabato del villaggio” ha in-
teressato la tinteggiatura del pas-
saggiopressopalazzoCatucci e la
messa a dimora di alcune piante
nei vasi di Porta Nova e di Via Piz-
zutella. .
Lo sforzo finanziario piu’ grande
è stato quello dell’acquisto di 5 va-
si di terracotta ed il recupero di
un vaso rotto, con l’acquisto di
ulivi e fiori, posizionati in piazze
e all’ingresso del borgo: «Questa
iniziativa seppur costosa è il sim-
bolo di chi non si arrende ai van-
dali, che imperterriti ed impuniti,
causano danni agli arredi del bor-
go».
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VIABILITÀ

ORVIETO Effettuate le prove di
carico statiche sull’impalcato
a struttura metallica del nuo-
voponte sul fiumePaglia della
“Complanare” diOrvieto.
Le prove, alla presenza dell’as-
sessore ai lavori pubblici del
Comune di Orvieto Floriano
Custolino e del direttore dei la-
voriMauroBrustenga
Durante il corso delle prove,
protrattesi per l’intera giorna-
ta ed utilizzando contempora-
neamente venti autocarri a
pieno carico messi a disposi-
zione dall’impresa appaltatri-
ce, sono state introdotte tutte
le configurazioni di carico ido-
nee a verificare il comporta-
mento delle strutture dell’im-
palcato nelle condizioni più se-
vere in termini di resistenza
statica edi contenimentodelle
deformazioni.

La risposta strutturale dell’im-
palcato è stata eccellente, an-
che superiore alle attese pro-
gettuali.
L’associazione temporanea di

Imprese, composta dalla Ce-
prini Costruzioni srl capo-
gruppomandataria e dalle so-
cietà Alto Soc. Coop. e Gruppo
Biagioli srl mandanti, ha ulti-
mato tutte le attività di cantie-
re previste nel Contratto di ap-
palto di propria competenza:
«Siamo felici e orgogliosi di

aver consegnato nei tempi sta-
biliti un’opera viaria-ingegne-
ristica di assoluta importanza
per la città di Orvieto e per il
suo territorio - dicono alla Pe-
prini - cCon le prove di carico
del nuovo ponte sul fiume Pa-
glia, propedeutiche al collau-
do finale, la Ceprini Costruzio-
ni ha ufficialmente ultimato i
lavori. Il nuovo ponte costitui-
sce un collegamento fonda-
mentale tra i quartieri di Or-
vieto Scalo e Ciconia, oltre che
essere strategico per il raccor-
do con il presidio ospedalie-
ro».
Nel consegnare questa opera,
la Ceprini Costruzioni si auspi-
ca «che possa essere messa al
più presto al servizio del terri-
torio edella suapopolazione».
Ora la Complanare per essere
transitabile necessita ancora
di alcuni interventi non ricon-
ducibili ai lavori eseguiti dalla
Ceprini. Interventi che l’ammi-
nistrazione comunale di Or-
vieto, come ha già fatto sapere
nei giorni scorsi,metterà pros-
simamente in appalto.

Re.Te.
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Ultimigiornidi campagna
referendaria,proseguearitmo
serrato l’impegnodelPdper il
Sìal referendumdel4
dicembre.Oggi è lavoltadiun
altrobig, il sottosegretarioalla
PresidenzadelConsiglio,
l’onorevoleLucaLotti, chesarà
aTernipersostenere le ragioni
delSì.L’appuntamentoè
all’HotelGardendivia
BramanteaTerniapartire
dalle 17.OltreaLotti, ci sarà
anche l’onorevoleGianpiero
Bocci, sottosegretarioal
Ministerodell’Interno.Previsti
gli interventi diMarcoVinicio
Guasticchi, vicepresidentedel
Consiglioregionale, Carlo
Ottone,presidentediAsm,e
LeonardoGrimani, sindacodi
SanGemini.Coordina il
consigliereregionaledelPd,
ErosBrega, cheneigiorni
scorsi, all’HotelValentino,ha
moderatoanche l’incontroal
qualehannopresoparteEttore
Rosato, capogruppoalla
CameradelPd,GianlucaRossi,
senatoredelPd, e ladem
MarinaSereni, vice
prersidentedellaCamera.
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Lotti e Bocci al Garden
per lo sprint finale

Agenda referendaria

Una delle sale espositive del Caos

Collescipoli, i sabati del villaggio
per salvare dignità e monumenti

L’ASSOCIAZIONE
ASTROLABIO
E GLI ABITANTI INSIEME
PER RESTAURARE
L’ANTICO BORGO

Orvieto, positivo il collaudo del ponte
la nuova complanare verso l’apertura

COSTITUISCE
UN COLLEGAMENTO
PIÙ VELOCE
TRA LO SCALO,
CICONIA E L’OSPEDALE


